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ALLEGATO 1

Prescrizioni, Raccomandazioni, Programma interferenze
PRESCRIZIONI

1) Nell’ambito degli affidamenti della gestione dei servizi idrici, sarà opportunamente tenuto conto che le opere sono state interamente finanziate con fondi pubblici. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

2) Gli accordi con l’ENEL S.p.A. saranno definiti, secondo la normativa vigente, tenendo conto degli usi già assentiti e dei programmi della Regione sull’utilizzo della risorsa idrica. Negli accordi potranno anche essere disciplinate le regole di gestione delle opere esistenti e di quelle future di cui al progetto dell’Acquedotto del Ruzzo, al fine di definire le interazioni tra diversi usi e diversi soggetti gestori.
3) Nelle aree in cui le tubazioni acquedottistiche coinvolgono terreni gravati da uso civico, il Soggetto Aggiudicatore deve provvedere ad attivare, tramite i comuni interessati, la procedura di cui all'art. 6 della LR 25/88  ed eventualmente la procedura di cui all'art. 4 della LR 3/98. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

4) L'importo della progettazione esecutiva e l’importo delle spese tecniche rappresentano limiti massimi di spesa e in sede di progetto esecutivo dovranno essere determinati analiticamente alla luce della normativa vigente sulle opere pubbliche e delle attività effettivamente svolte dai tecnici incaricati. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Ambientali

In sede di redazione del progetto esecutivo

5) Nelle aree di competenza dell’Ente  Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (PNGSML) tutte le opere fuori terra saranno rivestite in pietra locale senza stilatura dei giunti. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’Ente PNGSML. 

6) Nelle aree di competenza dell’Ente PNGSML tutte le nuove linee dei servizi ai fabbricati saranno previste del tipo interrato. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’Ente PNGSML.
7) Tutte le aree interessate dagli scavi comprese nell’ambito del PNGSML saranno rinerbite attraverso la semina di adeguati miscugli di sementi di specie locali. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’Ente PNGSML.
8) In sede di progettazione esecutiva, sarà prevista la sostituzione di eventuali piante abbattute. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

9) Nella porzione di intervento "Acquedotto Vomano-Tordino", relativamente al passaggio per il sito S. Maria della Grazie, il passaggio della condotta avverrà entro la carreggiata della strada comunale passante a margine dello stesso sito. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza di Chieti.

10) Nella porzione di intervento "Acquedotto Piaganini", relativamente al passaggio nell'area archeologica di Venaquila, il passaggio della condotta avverrà in corrispondenza della sede stradale della S.P. 80, a margine del sito archeologico. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza di Chieti.

In fase di realizzazione

11) Nelle aree di competenza del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga non saranno in nessun caso aperte nuove piste e saranno utilizzati mezzi gommati di piccole dimensioni per l'esecuzione dei lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’Ente PNGSML.
12) Nelle aree di competenza del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga tutti i materiali di risulta dei lavori e gli inquinamenti localizzati preesistenti saranno smaltiti in discariche autorizzate. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’Ente PNGSML.
13) La data di inizio lavori andrà comunicata con adeguato anticipo al locale Comando Stazione C.T.A./C.F.S. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Tecniche

In sede di redazione del progetto esecutivo 

14) In sede di progetto esecutivo e quindi di realizzazione, la condotta sarà intubata in subalveo negli attraversamenti del fiume Vomano ed interrata per il resto del tragitto. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

15) Il Soggetto Aggiudicatore dovrà inviare al Registro Dighe ai sensi della legge 584/94 gli elaborati esecutivi delle opere di presa completi degli approfondimenti geotecnici locali, finalizzati alla verifica delle relative condizioni di stabilità del versante e di resistenza dei manufatti. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.
Raccomandazioni 

Ambientali

In sede di redazione del progetto esecutivo 

16) E’ auspicabile che si valutino soluzioni che consentano la salvaguardia delle zone boscate. Ove ciò non fosse possibile, si suggerisce di prevedere, anche ai fini di spesa, la sostituzione dei soggetti arborei che saranno abbattuti con altri di specie idonee ed autoctone, da piantare al di fuori delle aree effettivamente occupate dalla condotta, al fine di consentire l’esecuzione di eventuali interventi manutentori. 

17) E’ auspicabile che si valutino soluzioni che limitino i movimenti di terra nelle zone particolarmente impervie, ricorrendo alla tecnica dello spingitubo oltre ai tratti già previsti in progetto.

18) Per il ramo Acquedotto Vomano Tordino si raccomanda di individuare preliminarmente località e modalità per una corretta collocazione del materiale terroso che deriverà dalla realizzazione della galleria “Collurania”, parallelamente a quella autostradale esistente.

In fase di realizzazione

19) Durante l’esecuzione dei lavori si raccomanda di ripristinare il preesistente stato dei luoghi.

Programma interferenze

20) Il Soggetto Aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze delle condotte, con servizi e viabilità, ai seguenti enti:

· Amministrazione Provinciale di Teramo IV Settore Viabilità, 

· Amministrazioni dei seguenti Comuni:

Comune di Basciano, Comune di Penna Sant’Andrea, Comune di Teramo, Comune di Castellato, Comune di Fano Adriano, Comune di Montorio al Vomano, Comune di Crognaleto, Comune di Isola del Gran Sasso. 

· Consorzio di Bonifica Nord Bacino del Tronto-Tordino e Vomano

-   Edison T&S Spa, 

· Enel distribuzione Gas, 

· Snam Rete Gas, 

· ANAS, 

· Enel Produzione, 
· Strada dei Parchi S.p.A. 

Gli attraversamenti saranno regolamentati secondo la vigente normativa tecnica di settore.

21) Nel tratto in cui l'acquedotto in progetto viaggia in parallelismo all'autostrada A 24 il Soggetto Aggiudicatore dovrà effettuare lo spostamento della condotta sul lato opposto della carreggiata provvedendo alla stipula di una apposita Convenzione con la Strada dei Parchi S.p.A.

22) In riferimento all’attraversamento delle condotte di proprietà del Consorzio di Bonifica Nord, la distanza minima da rispettare negli attraversamenti tra le condotte irrigue e le costruende condotte per acqua potabile, non dovrà essere inferiore a metri 0,50; per quanto possibile, le condotte dovranno essere posizionate al di sotto delle linee irrigue; diversamente si dovranno adottare idonee soluzioni da concordare con l'ufficio tecnico di questo Ente, mentre in caso di parallelismi tra le due condotte si dovrà osservare una distanza minima di metri 2. Durante l'esecuzione dei lavori dovranno inoltre essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare rotture alle condotte e che la stessa sarà ritenuta unica ed esclusiva responsabile dei danni diretti ed indiretti che potrebbero essere causati da eventuali rotture. 

23) In riferimento alle interferenze con il metanodotto di proprietà Edison T.&S., dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

· gli attraversamenti dei metanodotto con servizi interrati potrà essere eseguito in sovra o sottopasso purché la distanza misurata in senso verticale fra le due superfici affacciate non sia inferiore a 1,5 mt. Qualora non sia possibile rispettare tale distanza si può ridurre la stessa fino ad un minimo di 0,5 mt.  collocando la condotta del gas entro un tubo di protezione che dovrà essere prolungato da una parte e dall’altra dell’incrocio per almeno 1 mt. nei sovrappassi e 3 mt. nei sottopassi, e relativi dispositivi di sfiato verso l’esterno (D.M. 24/11/84 par, 2,3,4, e relativa appendice);

· nel caso di percorsi paralleli tra il metanodotto ed i servizi interrati la distanza minima tra le superfici affacciate non dovrà  essere inferiore a 3 mt.;

· nei luoghi di attraversamento dovranno essere eseguite installazioni per il controllo della protezione catodica ed eventuali interferenze;

· gli eventuali lavori di realizzazione della protezione del metanodotto saranno a carico della Ruzzo Reti Spa;

· l’attuale quota di posa del metanodotto non potrà essere variata;

· la data di inizio lavori dovrà essere comunicata alla Edison T.&S. con almeno tre giorni di anticipo;

· i lavori dovranno essere realizzati inderogabilmente con l’assistenza tecnica dei tecnici Edison T.&S.;

· eventuali danni causati durante l’esecuzione dei lavori alla Edison T.&S. o a terzi saranno a carico del Soggetto Aggiudicatore.

24) Si provvederà al ripristino delle opere d’arte e della pavimentazione stradale interessate dai lavori in corrispondenza del bivio della S.P.(Teramo) n° 19/A di Miano.

25) Si provvederà al ripristino delle opere stradali interessate dai lavori in corrispondenza della S.P. (Teramo) n° 80 del Gran Sasso d’Italia tra le progressive Km 57+690 e 57+860.

26) In riferimento alle interferenze con la SS.PP. (Teramo) nn.19/F e 150, gli attraversamenti trasversali dovranno essere eseguiti così come rappresentati nei grafici di progetto, e il ripristino del manto di usura (tappetino) sulla S.P. n. 19/F verrà eseguito per tutta la sua lunghezza e per una larghezza di m. 4.

27) L’insediamento della condotta nel tratto costeggiante la strada comunale (Basciano) esistente, denominata “Salara”, dovrà essere collocata entro i margini della sede stradale, ivi comprese le relative pertinenze.

28) In riferimento alle interferenze con le infrastrutture pubbliche esistenti nel Comune di  Teramo, dovranno essere effettuati appositi studi preliminari in prossimità della rete autostradale realizzata e di progetto, nonché sui parchi urbani e sui lungofiumi; e che dovranno essere precisati con maggiore dettaglio sia le occupazioni dei terreni in corso d’opera che gli asservimenti definitivi.

29) In riferimento alle interferenze con le tubazioni di proprietà della Enel Distribuzione Gas, dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

· La posa in opera delle tubazioni dovrà essere effettuata almeno alla distanza planimetrica di 2,00 metri dalle tubazioni convoglianti il gas.

· Nei casi di attraversamento trasversale la tubazione convogliante l’acqua dovrà essere posata alla distanza minima di 0.50 metri e dovrà essere inserita in un controtubo di plastica pesante della lunghezza di almeno 4 metri in asse alla tubazione del gas.

30) In riferimento alle interferenze con i metanodotti di proprietà della Snam Rete Gas, poiché essi sono eserciti ad alta pressione, qualsiasi lavoro in prossimità della condotta (rilievi, picchettamenti, saggi, ecc.) dovrà essere preventivamente concordato ed eseguito alla presenza dei tecnici Snam.
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